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BOICOTTA COCA COLA 
SPONSOR DEGLI SQUADRONI DELLA MORTE 

 
PIU’ GIUSTIZIA PER I LAVORATORI COLOMBIANI 

 
• 9 sindacalisti uccisi negli ultimi 10 anni 
• intere sezioni locali spazzate via con la connivenza dei paramilitari operanti all’interno della 

fabbrica della Coca Cola 
• minacce e attentati costanti alla vita dei dirigenti sindacali del SINALTRAINAL, il 

sindacato dell’industria agroalimentare colombiana 
 

COME È POSSIBILE ASSOCIARE  
LA COCA COLA ALLE OLIMPIADI? 

 

CI TROVIAMO  
SABATO 28 GENNAIO 2006 ALLE 18 

IN PIAZZA XX SETTEMBRE A LECCO  
per accogliere la Fiamma Olimpica,  
ma svelare gli scandali Coca Cola 

 
NON VOGLIAMO BLOCCARE LA FIACCOLA OLIMPICA, 

CHE ANZI ACCOGLIAMO CON GIOIA A LECCO 
 

SI’ ALLA FIACCOLA!!! 
NO ALLA COCA COLA!!! 

 
QUESTA NON E’ UNA PROTESTA CONTRO LE OLIMPIADI, 

MA UN’INIZIATIVA PACIFICA A SOSTEGNO  
DEI VALORI DI PACE E FRATELLANZA  

 
La Fim, i metalmeccanici CISL, è parte della REBOC (Rete Boicottaggio CocaCola). Sito www.nococacola.info  
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Dal sito www.nococacola.info 
 “La Coca Cola (che comprende anche i marchi Fanta, Sprite, Diet Coke, Ice Lemon, Powerade, 
Minute Maid, Burn, Kinley, Bonaqua, Dasani, Dr Pepper) in Colombia, in India e nel resto del 
mondo è simbolo di violazione dei diritti umani. 
 
La Coca Cola è sotto processo negli Usa per complicità con gli omicidi, le minacce e gli altri abusi 
commessi dai paramilitari nelle aziende colombiane che per essa lavorano. Amnesty International 
ha riconosciuto un significativo aumento delle violenze nei confronti di sindacalisti e loro familiari 
durante vertenze e trattative di lavoro. La Coca Cola in Colombia utilizza gli squadroni della morte 
dei paramilitari per annientare il sindacato dell’industria agroalimentare locale, il 
SINALTRAINAL. Dal 1989 ad oggi sono stati uccisi 9 leader sindacali, ci sono stati decine di 
casi di sequestri, torture, minacce di morte, sfollamenti forzati, montature giudiziarie. 
L’azienda si difende affermando che la violenza è endemica nel paese. Di fatto ne trae vantaggio e 
in molti casi gli squadroni della morte hanno agito indisturbati per più giorni all’interno degli 
stabilimenti (anche protetti da guardie armate). 
 
La New York University, la più grande università privata degli Usa, ha deciso di ritirare tutti i 
prodotti Coca Cola dai distributori automatici e nelle mense, in quanto una recente indagine 
indipendente ha confermato le accuse rivolte dai lavoratori alla multinazionale di gravi abusi e di 
non rispetto dei diritti umani. A marzo una commissione internazionale dovrebbe visitare gli 
stabilimenti colombiani. Ma non basta. 
 

COME È POSSIBILE ASSOCIARE LA COCA COLA ALLE OLIMPIADI? 
NON VOGLIAMO BLOCCARE LA FIACCOLA OLIMPICA, 

CHE ANZI ACCOGLIAMO CON GIOIA A LECCO 
 
Noi vogliamo solamente dire cosa fa la Coca Cola in giro per il mondo. Il nostro boicottaggio è 
pacifico, non violento, informativo. Vogliamo informare i nostri concittadini sugli scandali della 
Coca Cola e proporre di non comprarla, né berla, fino a che la Coca Cola non tornerà a rispettare la 
legge e i diritti umani”. 
 

SI’ ALLA FIACCOLA!!! NO ALLA COCA COLA!!! 
QUESTA NON E’ UNA PROTESTA CONTRO LE OLIMPIADI, 

MA UN’INIZIATIVA PACIFICA A SOSTEGNO DELLA PACE E FRATELLANZA  
 

CI TROVIAMO SABATO 28 GENNAIO 2006 ALLE 18 
IN PIAZZA XX SETTEMBRE A LECCO  

per accogliere la Fiamma Olimpica e svelare gli scandali Coca Cola 
La Fim, i metalmeccanici CISL, è parte della REBOC (Rete Boicottaggio CocaCola). Info matteo.amigoni@cisl.it  


